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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00471098

ESC - Ente schedatore CC18

ECP - Ente competente S61

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lampadario

OGTT - Tipologia a bracci

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Siena

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA



Pagina 2 di 3

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1900

DTSF - A 1924

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Zalaffi Luciano

AUTA - Dati anagrafici notizie 1881-1931

AUTH - Sigla per citazione 00000390

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ferro/ battitura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 175

MISL - Larghezza 120

MISP - Profondità 120

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'oggetto è citato in un inventario della contrada della Chiocciola, del 
1925, dove è testimoniata la donazione da parte del Cavalier Luciano 
Zalaffi. Essendo lo Zalaffi conosciuto come artigiano del ferro battuto, 
è probabile che sia anche l'autore dell'oggetto.L'officina Zalaffi fu 
fondata da Benedetto Zalaffi nel 1845.La produzione dei ferri battuti 
era eseguita totalmente a mano, secondo una tradizione secolare, ed 
ottenne numerosi premi e riconoscimenti in Italia e all'estero. 
Benedetto ebbe tre figli: Salvatore, Luciano e Ezio; il primo rimase a 
lavorare nell'officina paterna e gli successe poi nella conduzione della 
ditta, il secondo per dissensi familiari ne creò una propria e l'ultimo si 
trasferì a Firenze.Luciano Zalaffi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

L'oggetto è citato in un inventario della contrada della Chiocciola, del 
1925, dove è testimoniata la donazione da parte del Cavalier Luciano 
Zalaffi. Essendo lo Zalaffi conosciuto come artigiano del ferro battuto, 
è probabile che sia anche l'autore dell'oggetto.L'officina Zalaffi fu 
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NSC - Notizie storico-critiche
fondata da Benedetto Zalaffi nel 1845.La produzione dei ferri battuti 
era eseguita totalmente a mano, secondo una tradizione secolare, ed 
ottenne numerosi premi e riconoscimenti in Italia e all'estero. 
Benedetto ebbe tre figli: Salvatore, Luciano e Ezio; il primo rimase a 
lavorare nell'officina paterna e gli successe poi nella conduzione della 
ditta, il secondo per dissensi familiari ne creò una propria e l'ultimo si 
trasferì a Firenze.Luciano Zalaffi

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE SI 14790 P

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1925

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bartalini R.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBH - Sigla per citazione 00000202

BIBN - V., pp., nn. pp.211-222(pp.209-223)

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Mostardini C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Gnoni C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1980

RVMN - Nome Mostardini C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


